
Società e CulturaSabato 24 febbraio  2024

Eusebio raccontato
da Renato Uglione
Il 9 marzo una conferenza a Livorno Ferraris

Il prof. Renato Uglione 
torna a parlare della figura 
di Sant’Eusebio, proto ve-
scovo e primo evangelizza-
tore del Piemonte, nel cor-
so di una conferenza che 
si terrà a Livorno Ferraris, 
il prossimo 9 marzo alle 
16, nella sede del Museo 
Archeologico del Piemon-
te Orientale di via Roma 1 
che, insieme all’ammini-
strazione comunale, è or-
ganizzatore dell’evento.

Il tema assegnato al prof. 
Uglione è vasto e affasci-
nante: “La figura di S. Eu-
sebio: primo vescovo ed 
evangelizzatore di Vercelli 
e della Regione Piemonte”. 
L’oratore in questa materia 
è un vero punto di riferi-
mento a livello internazio-
nale: nel 2021 diede alle 
stampe il volume Eusebio 
di Vercelli. Lettere e antiche 
testimonianze, pubblica-
to dalla casa editrice Loe-
scher di Torino. Un ecce-
zionale lavoro inserito nella 
prestigiosa collana “Corona 
Patrum Erasmiana” che an-
novera opere fondamentali 

della letteratura cristiana 
antica.

Il volume venne presen-
tato nel luglio del 2022 nel-
la Sala del Trono del Palaz-
zo Arcivescovile: un evento 
inserito nelle celebrazioni 
del  1650º anniversario del-
la morte del protovescovo, 
culminate, nell’ottobre di 
quello stesso anno, in un 
grande convegno di studi 
eusebiani che richiamò in 
seminario a Vercelli alcuni 
dei più importanti studiosi 
di storia della chiesa antica 
a livello nazionale e inter-
nazionale.

Ma l’impegno di Uglione 
non si concluse con quel 

convegno: lo studioso, in-
sieme al collega Marco 
Fanelli, ne curò gli atti che 
vennero pubblicati l’anno 
successivo per Effatà Edi-
trice. 

Due opere editoriali 
che, nel breve volgere di 
due anni, hanno arricchi-
to la bibliografia relativa a 
Sant’Eusebio in maniera 
decisiva.

Quindi l’appuntamento 
di Livorno Ferraris, oltre a 
essere un’occasione di ar-
ricchimento culturale, rap-
presenta anche un giusto 
tributo alla caparbia opera 
di ricerca del prof. Uglione.
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8 ottobre 2022: il prof. Uglione (secondo da sinistra) 
parla al convegno di studi eusebiani. Con lui al tavolo, 
tra gli altri, l’arcivescovo di Torino, mons. Repole

Venerdì 23 febbraio, al-
le 17, nei locali del Museo 
del Tesoro del Duomo di 
Vercelli, si tiene la presenta-
zione del volume: “Castrum 
paene in mundo singula-
re”. Scritti per Aldo Settia 
in occasione del novante-
simo compleanno, a cura 
di Simone Caldano, Gian-
marco De Angelis e Cristina 
La Rocca. Una quarantina 
di studiosi del Medioevo, 
«amici e colleghi che con lui 
hanno condiviso ricerche, 
interessi di studio, piccoli o 
ampi tratti delle rispettive 
carriere professionali», co-
me scrivono nell’introdu-
zione i curatori del volume, 
ha offerto un saggio «come 
piccolo omaggio e attestato 
di stima» verso Aldo Set-
tia, nato ad Albugnano nel 
1932, già docente di Storia 
medievale presso l’Uni-
versità degli Studi di Pavia. 
Autore di moltissime pub-
blicazioni, nel corso della 
sua attività di ricerca Settia 
si è occupato con attenzio-
ne particolare di temi lega-
ti all’incastellamento, che 
spiega la scelta del titolo, 
citazione latina da Cassio-
doro, riferita al castellum 
Verruca, identificato solita-
mente con il Doss Trento, 
che invece Settia nel 1994 
riconobbe nel castello di 
Ferruge, al limite fra i vesco-
vadi di Trento e di Sabiona.

Il volume, riccamente illu-
strato, che si conclude con 
la bibliografia degli scritti di 
Settia dal 1967 al 2022, è di-
viso in tre sezioni, la prima 
intitolata: “Aldo Settia e la 
medievistica”, mentre la se-
conda: “Storia medievale” 
e la terza: “Cultura mate-
riale”, contengono ricerche 
originali scaturite nel solco 
del suo insegnamento. 

Di grande interesse per 
la Valsesia il contributo di 
Alessandro D’Alfonso, L’in-
castellamento in Valsesia: i 
castra di Agnona e Vanzone, 
mentre Eleonora Destefa-
nis nel suo saggio si occupa 
anche del ritrovamento del-
lo Scrinium Cardinalis che 
conteneva le spoglie mor-
tali di Guala Bicchieri, colui 
che nel 1219 aveva fondato 
la basilica. L’incontro è sta-
to organizzato dalla Società 
Storica Vercellese, da sem-
pre legata allo studioso che 
ha partecipato come rela-

tore a tutti gli otto Congres-
si storici vercellesi e ha pub-
blicato nella collana della 
Biblioteca della Società Sto-
rica Vercellese, nel 2001 e 
nel 2007, due volumi: L’illu-
sione della sicurezza. Forti-
ficazioni di rifugio nell’Italia 
medievale “ricetti”, “basti-
te”, “cortine”, e: “Erme torri. 
Simboli di potere fra città e 
campagna”. 

Il libro sarà presentato dal 
professor Grado Giovanni 
Merlo, già docente di Storia 
del cristianesimo presso l’U-
niversità degli Studi di Mila-
no, attualmente Presidente 
della Società internazionale 
di studi francescani di Assisi. 
Studioso vicino alla Società 
Storica Vercellese, al qua-
le fu affidata la prolusione 
dell’VIII Congresso Storico 
Vercellese e autore di due 
pubblicazioni nella collana 
Biblioteca della Società Sto-
rica Vercellese.  
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Castelli medievali e ricerche
nel libro “omaggio” a Settia

Aldo Settia e la copertina del libro

Pompei protagonista
al Circolo Ricreativo
Grazie a una relazione di Francesca Corsaro

Domenica scorsa pome-
riggio da tutto esaurito per 
la conferenza tenuta da 
Francesca Corsaro al Circo-
lo Ricreativo di via Galileo 
Ferraris, dal titolo “Pompei, 
il presente di 2000 anni fa”.

L’evento è stato organiz-
zato congiuntamente dal 
Circolo Ricreativo di Vercelli 
presieduto da Tino Candeli 
e dal Fai, in prosecuzione di 
una positiva collaborazione 
ormai collaudata, con il ca-
po delegazione di Vercelli, 
Paoletta Picco che hanno 
introdotto la relatrice.

Il pubblico ha occupato 
tutti i posti disponibili e ha 

seguito con grande inte-
resse l’illustrazione di un 
argomento che è stato reso 
molto coinvolgente grazie 
alla capacità comunicativa 
di Francesca Corsaro che, 

all’interno del suo percorso 
accademico, ha vissuto “sul 
campo” campagne di attivi-
tà archeologiche proprio a 
Pompei.

Francesca Corsaro, in 
alto il pubblico che gre-
miva il circolo e in basso 
una fase della relazione


